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I Un falso di fantasia non è detto che sia un falso 
“grossolano” e/o “inutile” 

Di Raffaele CHIANCA	

Continuo a leggere commenti relativi ai cosiddetti “documenti di fantasia”, per i quali si 
ritiene di non dover procedere ai sensi degli artt. 477 – 472 c.p. in quanto da rapportare 
alle fattispecie del falso “grossolano” e/o “inutile”. 

In via preliminare, preso atto di tale convinzione/affermazione, è sempre bene ricordare, e 
ricordarci, che la Polizia Giudiziaria non deve, e soprattutto non può, sostituirsi nelle 
funzioni proprie dell’Autorità Giudiziaria cui spetta la rubricazione del titolo del reato. In tali 
frangenti, infatti, sarebbe molto meglio, e ritengo assolutamente opportuno, se la p.g. 
operante procedesse al sequestro del FALSO documento, motivando l’atto di polizia 
giudiziaria il modo corretto e, in generale, evitando di produrre atti che contengono 
inenarrabili castronerie! 

Su questo tema ho già scritto ormai da tempo, e non voglio certamente ritornare sulla 
questione; mi preme semplicemente ricordare che il falso è “grossolano”, e si considera 
tale, quando appare macroscopicamente evidente. Ciò comporta l'individuabilità senza 
alcuna difficoltà del medesimo anche e soprattutto da persona del tutto sprovveduta (ossia 
non deve trattarsi di persona qualificata) e, pertanto, l'impossibilità di configurazione del 
reato per “inidoneità dell'azione” (art. 49 c.p.).  
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Il falso inutile, invece, è quello che riguarda un documento non rilevante ai fini della 
decisione processuale. In tal caso, la non punibilità potrà considerarsi una conseguenza 
dell'”inidoneità dell'azione” a ledere un interesse rilevante. 

Io sostengo, e così come me alcuni qualificati professionisti del settore, che la maggior 
parte delle archiviazioni o assoluzioni in giudizio, derivano massimamente da uno 
scorretto approccio al fenomeno da parte della Polizia Giudiziaria che, in qualche modo, 
attraverso i propri atti “suggerisce” all’Autorità Giudiziaria - che come detto ha l’onere di 
rubricare il titolo di reato - la non perseguibilità del fatto perché, appunto, trattasi di falso 
grossolano, invece di sostenere in modo corretto l’accusa, e dimostrare che si tratta di un 
documento assolutamente idoneo ad ingannare la generalità delle persone, e quindi la 
fede pubblica,  onde per cui il titolare è penalmente perseguibile! 

Interessante in tal senso la sentenza che allego, una delle tante che in questi anni ho visto 
applicare dalla Magistratura di tutta Italia, laddove la Polizia Giudiziaria ha sostenuto in 
modo corretto l’accusa ……  

Buona lettura e che Dio ce la mandi buona … 

Di Raffaele CHIANCA, tratta dal sito www.vehicle-documents.it 














